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DOMENICO DI FILIPPO 

l no t ir i pil i fort i t e r r e m o l i c l ic - inno mai s ia l i r eg i s l ra t i è rer -

l amc i i t c « [ne l lo d e l l e \ z z o r r c del 25 n o v e m b r e 1941 ( IH1' 4"' c irca T . 

M.C» . ) . L e interessat i l i ed e c c e z i o n a l m e n t e a m p i e r eg i s t raz i on i o l l e n u l e 

a R o m a L N . C » . , s p e c i a l m e n t e per le onde super l i e ia l i m i hanno indo t to 

ad i n t r a p r e n d e r n e lo - I n d i o de t t ag l i a t o . V ques to scopo , a p p e n a pos-

s ib i l e , ho i nv i a t o a tutti i p r inc ipa l i Osserva tor i r i ch ies te di s ismo-

g r a m m i ed una c inquant ina di cs- i . coi I c s e m e n l e . hanno r isposto , in-

v i ando r eg i - l ra z i on i o r i g ina l i o c o p i e l ' o logra f i che . 

La scossa, valutala a Pasadena di massima 11 magnetude » H'/'|. 

è -tata av\ ertila in una zona va-lis-ima. comprendenti' le Vzzorre. 

Madera, 1 Africa < )ccidcnlale e quasi IutIti la penisola Iberica. 

Fol lemente sentita all'isola Santa Maria ( \zzorre). Madera. (Ca-

sablanca (Marocco). Lisbona (Portogal lo) ove è stata valutala di \ l 

grado della scala Merealli. In avvertila di \ grado all'isola \ngra 

( Azzurre) a Sufi, Ber-Reehid. Mazagan (Marocco), meni le a Ledala, 

Mogador (Marocco) e ('.adice (Spanna) di 1\ grado e di 111-11 all'isola 

Fajal e S. Giorgio (Azzorre) , Porto Lvautev. Marrakcch (Marocco). 

Granada, Malaga, l'Andalusia e rKstremadura (Spagna). 

Dalla carlina della regione ( l ig. Il, dove sono riportali i -uddetli 

dati maerosismici e 1 epicentro calcolalo. con le relative coordinate 

geografiche, dalla semplice osservazione e facilmente rilevabile come 

la scossa è arrivala -lille coste ilei Marocco, della Spagna, del Porto-

gallo e alla prima i-ola. S. Maria, delle Vzzorre con lol le intensità 

inacrosisinica relativamente alla distanza dall epicentro, mentre suc-

cessivamente sui due continenti e nel gruppo delle isole I intensità 

è diminuita con maggiore rapidità. 

Questo rapido c-tingucrsi dell'intensità macrosismica nel retroterra 

può essere -piegalo con la diversità della natura geologica del fondo 

dell 'Oceano e dello zoccolo continentale: il primo cosliluilo qua-i 

esclusivamente da « -ima » , il secondo dal « -ial ». Nel passaggio dal-

l'uno all 'altro sistema -i deve verificale una -en-ibile di-per-ione dcl-

1 energia macrosismica. 



IL T E R R E M O T O DEI.I.E VZZOItlIE IIEE 2."> N O V E M B R E 1 9 1 ] 

Per una delenninazione acculala (lell'e|)iccntro, non polendo di-

sporre di registrazioni otlenute in Osservatori vicini, ho usalo il me-

todo Caloi-Pcronaci, che tacendo uso dei tempi di arrivo delle onde 

/'_. permeile conlemporaneainente di determinare le coordinale cpi-

cenlrali, il tempo origine e la profondità ipoeentrale. Questo metodo, 

come gli al i l i del genere, presuppone la conoscenza (li un primo va-

lore approssimalo delle grandezze da determinare, alle (piali -uccc--

siv aulente apporta delle correzioni. 

Dala la lo l le intensità delia -co—a. non ho credulo opportuno 

determinarmi i dati approssimati, l i -celsi tra i valori dati dal l?. ( . . I .S.: 

<lt) 37" 8 \ /.„ 18".7 W / 18" 03'" :>7' T.M.C,. 

con ima profondità di I." o 2(1 km e ipielli della Jcsiiit Seismological 

\s-ociat ion (J.S. \.} : 

,, n - 37".3 \ /„ P»".| \\ i.. 18" 113'" :,7S T . M . G . 

I ra i due gruppi di elementi, ho preferito il primo come quello 

tornilo da -lazioni più vicine ali epicentro. 

In coordinale gcoeenl riclie I epicentro diviene 

,|'0 37" 30' 17" \ /„ 18" 12' \\ 
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Como tempo origine Iio preso 

/„: 18" 03'" 57" 

valore dato -ia dal B.C. l .S. come dal l ' . ! .S.A. 

Per la profondità ipocentrale ho posto /i„ O avendo notato che. 

calcolate le -A,, provvisorie, e tenendo conto del tempo origine, i tem-

pi di arrivo T„ delle P danno gli scarti minori con i tempi di tragitto 

della dromoerona data dalle tavole di .JolFreys, relativa ad epicentri 

posti nella crosta della l'erra. 

Del le bl0, oA0. oi| '0 le correzioni da apportare, considerale re-

lativamente piccole, ai dati assunti provvisoriamente per ottenere i 

valori più probabil i degli elementi cercati : il tempo t „ di tragitto 

del l ' impulso iniziale risulta funzione di iVn e ò<| '„ e l imitando lo 

sviluppo ai termini del primo ordine si può scrivere 

' . . = / ( , ; • ( ' . ) + ' { i " i ' o . n i 
0 / o « ' I 0 

dove /(/.„ ; <f/0) corrisponde al tempo di tragitto per la disianza epi-

cenlrale provvisoria relativa alla stazione considerata e dedotto dalla 

dromoerona prescelta. 

I coefficienti di 5/ 0 e8 i| ' 0 s i possono mettere sotto la forma: 

h i = ' V ^ . A ( = j.r| 

dove -A,, indica la distanza epicentralo dell 'Osservatorio. 

bf 
II v a l o r e d i —-— r i l e v a d a l l a d r o m o e r o n a n o i a , d a n d o a -V. 

ÒA„ 
l ' incremento di I11 grado e dedueendoiie il corrispondente aumento 

di tempo. Dal triangolo sferico Epicentro, Po lo Nord. Stazione si de-

duce l'azimut « della Stazione rispetto al l 'Epicentro con la seguenti-

relazione ottenuta applicando il teorema dei -cui: 

cos ({•' sen (/. /„) 
semi = |3] 

sen -1„ 

e dallo stesso triangolo per la relazione fondamentale fra i lati ed un 

angolo si deduce la nota formula 

cos A„ = sen ij '0 sen i| '-(-cos <|.'0 cos i| ' cos(/.—/.J , 
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i n , • r -, • M " M » , • • dalla (piale e lucile ricavare per e — le espressioni 
ÒÀ0 (S<( „ 

' r e , -- —cos i| 0 sen a ; = —cos a | 4 | 

Il lempo '/'„ di arrivo «Ielle /'. a prescindere dagli errori di os-

servazione e di registrazione. risulta sonunu del tempo origine e del 

tempo di tragitto per ciascuna disianza epiecnlrale, c ioè: 

7» = 'o + 8/0+/(>o + {Wo ; 'l'o + l V o ) 

dalla (piale tenendo conto «Ielle | 1 |, [ 2 ] e I l | -i ol l iene per ogni sta-

zione la seguente equazione «li condizione: 

&/„ —cos cr'0 sen a 5À0—cosa - 5(|-'0= T„— /„—/ ()0 ; «, '„) 
0-1,, e>-l„ 

Dalle registrazioni a disposizione, in 36 Ilo trovalo gli iinpul-

abbaslanza nclli da consentirne un rilevamento preciso. I nomi d 

del le stazioni sono elencali nella tabella aiines-a. con i relativi dal 

cs-ervati e calcolati. Nella colonna ( 1') Ilo riportale le distanze epi-

cenlrali provv isorie. Successivamente, serv endomi della formula | 3 j 

Ilo detcrminato l 'azimut di ogni Osservatorio i cui valori ho elencati 

<V nella seconda colonna, mentre nella terza ho oo-li i valori della 
f>An 

relativi. 

I risultali dei calcoli dei ceclficicnti di ÒÀ0 e di 0 -olio invece 

nelle colonne (4a ) e (5:|) della sles-a tabella. 

Nelle colonne (6 ' ) , ( " ' ) e (8 a ) rispettivamente sono inline ripor-

tati i valori dei tempi / „ rilevali dai - i -mogiammi. i tempi di tragitto 

dedotti dalla dromoerona nota e i termini noti delle equazioni di con-

dizione. ottenuti sottraendo dai primi i secondi aumentati del tempo 

origine. Cosi stabilili gli elementi relativi alle 36 equazioni di con-

dizione. applicando il metodo dei minimi quadrali, usando per la 

risoluzione con molta utilità uno -elidila proposto da Caloi. -0110 per-

venuto alle seguenti eipiazioni finali risolventi del - i-tema: 

36 6 f 0 — 13,9527523 133,89936 15 iV['0 26.5 II 

104(1.558-1531 ÒÀ0 - I51.-II 11962 ò((/0 380.3-169877 0 

313.8776816 ò(| '„ I 17.9716015 ti 
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Dalle quali ho dedolto per le correzioni da apportare ai dati provvi-
sori i seguenti valori : 

' V o - 0°,376 : 0°,(J87 

<">/„ = —0°,311 0°,049 

fcf0 == —2",255; 0-.41 

Per la verifica dell esattezza dei calcoli ho determinato lo schema 
! Il . 3 ] e la somma dei quadrati dei residui che sono risultati prati-
camente uguali 

| I I . 3 ] - 78,1180 

! vv | 78,1 181 

Dato che i risultati delle correzioni corrispondono a valori suffi-

cientemente piccoli e che gli errori relativi ad essi confermano la bon-

tà dei valori stes-i. non ho ritenuto necessaria alcuna ulteriore appros-

simazione. Per tanto i valori definitivi per le coordinate geocentriche 

cpicentrali e per il tempo origine risultano: 

< ( • ' „ = 3 7 ° 14',23 5',2 

} 0 = - 19° 00',65 :3',0 

i0 = 1 8 h 03"' 54',7 0",41 

mentre in coordinate geografiche -i ha 

«Po 37" 25',41 \ 
/„ - 19" 00'.65 W 

Roma - Istillilo Nazionale di Geofisica — Marzo 1949. 

RI ISSVNTO 

Si espone una prima parie dello studio del fortissimo terremoto 

delle Izzorre del 25 novembre 1911. riparlando, olire alle notizie 

macrosmiehe, i calori, delle coordinale epiccntrali e il tempo origine, 

calcolali, in coordinale geocentriche, applicando il metodo Culoi-Pe-

t oliaci agli elementi ili 3f) nazioni. 

l i l B l . l O G K A FI A 

(AI.OI L\- PERONAC.I F . : Il terremoto del Turkestan del 2 novembre 1946 - An-

nali di Grilli-ira n. 2 i l'I 18). 
('ALDI I ' . : ('.arai/eristiche sismiche fondtimeniiili dell'Europa eentrale quali risul-

tano dallo sludin ili 17 terremoti centro-europei - Bo l l . Soc. Siili. Italiana, vo i . X L 

119131. 




